o - i purlssu'no amore. fraterno si. spri-

: l’ lora. tn'sbe : el!e ioni"
olee degli' odi 1135&
ey 10 cattohc: i
wia, Sacrd, & qi.taubo! & anché per_
w0k Tamor patrio * per il quale. con

" wiiggior -sentimento el pagano Fe: )’
s 'nistqole “ngl: 'verso d1 Metastamo, o]
: & 1 '

N . planto
Gerusalenune pwsa.n,do alla ros-'
. slina  sua distruzions.$. Paoclo. Ii?au:--
© VA Ielogw delta pat.ma SuA’ plir doven-
< dome’ . stithwriatizzane § vizi: (Rﬁm o
- - 4)r 8 Basilié usciva dal sto ritico del
* Ponto -per. comrers a-Cesanea quiando’
ibe’ sentore “che- lmnperatm-e -Valen-
.t - g'aAvanzava . per persegmt.arl 3.5
- Agostino: te

X it 'nghm"ua, ¢ dosi
5 deta Oblesa. & mhst-ra

“tir-dedla” quale qumdi Wik b .che gp-
portiene. alla civile  convivenan, dob
“bhamy nell amore preimre 4wt gl
adtri womini della; terri { ﬂasm con- |
mswmh » (5. Tovmmaso 2, 2, q. 26). |
. TTuttavia ¥ cofeetts’ orls tano del-

* Tamor di- patna. si compendi; wel det-
2 to. del* Pellivo « ¢ Io' amo  appasionata-

-mente Tamia patrm, s nop-ulig res-

" suna altro ‘nazione ».  Mie prigionin |
“gCTutit vol, siete -fratelli. Udio, solo &
- infattd il Padre vostro, Che sta nei-cien
h i (Matt, 23-8) presso il .quale W non.
S v'e distinzione i Gmdao o di greco, |
diparbare o di- smta ». Abbiarho fra
ivoi questa alleanza- ((dit appaitenere. ad.
-un medesimi; regno (Apoc. 5- -10))
obbiame pregare perehd; vi sia o, so~
bgcwle sotto unsollo paﬁtore» :

g rm‘lde qua. i’ grarid 'qimondo, ‘questi
- “dhesst,<dh -ouidina eiviltd harbira
: della pegpio spetie: semlna S'ﬂ'alg“l d1
roving € di imorte. K
=AMl pensiéro- i taste vatblme jnnos
_ce:utl che' cadranno forse tra il bri-
. giore d'un “odig. fratricida; Ta ﬁamma

_gioni dal pefto cristiano, invocatdo
com Pio K. df s m. che '« Iddio mioe-
80 "pietd, -alontani dapprima le fu-
.oeste fasl della guerra, ed ispiri ai si-
premi reggitori delle maziond: pemsm'n
dx ‘Pace € non afﬁ:zu:me .

JOh! «git troppe neiserig ¢ htii ac-

Lo’ modo, con. pitcole band;emne in-

- lsta. ferma;’ trattenuta -
i | cortine difensive. f:ranoesl
| auésie danto di cozzo mda.mo {e at!

L ritenersi cheisi, se si’ pensa-alla cura,

] ..-:hé oceorris rmder!a moua pm mwe-' e
{ra.-e Juttnose 3 ‘Scriveva il Santo Pa-

die Benedetto XV. I Sovrani: la inten-

.. { dano quiesta. voce & « ¥ oghiano “¢he bas 1
: m l P P°hn sting: le rovine git avvénute ed § sam-]. )
JCIALL, famo al ?‘_gue.mmogsd sgmr.ra)mafremmcr B
= L adungue od inisiare. bmﬂu.hw @t poce |
¢d & stiingere ¢ dar!-rs » (Benedetto s

.xv, o

‘bandierine - varlopmte “tote. si

t i
frasse di una’ manovra.di pace. 17 deser—
- V) vatore, il ~quale”voglid,: comprendere |
qualdhé cosa” i 4mezz0. allosonritd vo | -
: Tiunicati wufficiali ed al-gro: | "

viglio «dei. deve: muessammte'

purtrdppomon metaforici e dalla s0Mm-
i 3
Crese ogm giorno; .

ferrl che il'caso interessante deve faf

fisse s01’wna: grande carta, la’ fragica
| partita da

gona gli ordini, olie lanceranio a e-

-zla.t_?le partita’ d’!e trasfmmﬁr'.l it mon-
oF -
@ Perche Ia pata‘ra wva oggl i muo-;
re'})
Veclw.mo dunque A :
S HEI.I.A Fﬂlﬂclﬁ
: 'l'ra' Inslul !mneal
1 fatti] 1entt'da quesw parte sono’
dre: o stiingersi delld” tenaghia ‘tede~
sca, i trasporto’ del. governo di: Fran-
ciaida’ Parigi; a Bordéaux, il traspor-

occ:denta]e al lonmno sc.&cchaere orlen
tale. .
Nello Bbl‘ll'lg’t‘l‘&i ddla. tamgha me-

te del. Principe. erediianio. di Baviera'
e del Von Heeringen: Resisteranmo an
corale:cortine Tungamente - Dovreble

posta dai francesi, néll'alléstirle ed- al-
Pimportanza capitale della loro- funzio:
ne. Si dovrebhe dubitarne, se si legge
attentaments tra le tighe del. comumi--
cato francese del g Settembre: ¢ Ao
nostra -ala. - destra i ccmlbattunento
continua paime a palnto con varie al-
ternative . Di pit, il tentativo tedesco
di puntave’ su Belfort per far agire
anghe Ia branca sinistra della tanaglia,
per far cadere indirettarnente le dife-

' cmmgmrw que;fcs mts mortale pfr-'

se delle cortme per soﬂ’ocare l’swver-
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LI FORZE TERRESER] DEI BELLIGERANTI

'_fa,f “astrazione déi - ‘tofrenty di- samgue | -
ventusa. i doléri e rovine, che .
‘deve  avere lal .

fraddezza (el chnmrgo, il-guale nonl - )
vede: nel corpo stiwziato dal malee dat{ -

enza alio sgomento creato: dat {atn_ :

parte: dei .comandi suprem] § . EE
dei divers _e&ermtr? Noni’ ¢ eomé - 56'81\ c

rite . mlg]ma < diecié ‘di. .rmglima dilietis  vand
poveri soldati;” pedine’ inconseie d'una’|

“['priobabilmente - esagerata

| deniza - d'nbbl.o ad u’na uplwe ranrloilt

zare,
_qtiesto
¢ disarticolare e -branche. 'El

e tedgsca-che T'atiacco
fulero’sia stato eseguito:
o dlem corm d’armata c.he Sareh’ne:

jragicese al

mdnovrs di rompere il perno delis
naglia 2 la solx verjmente logica

vedreme con. ogni probabilita. Tipetuta:,
‘La. bi’a.nca destra cﬂntmua & tigtare |
to.di:truppe. tedesche: dallo. sna.cchlere' ines

desca Ja branca sinistra:& finora rima-;} od
dalle. poderose
Goptr di |bra

In prinio Juogo g
stati rapidi e l\mg\h 3

‘hating contmuamente marcizto: < com-

battiito & per riordinare Ta lungs. ca-,

tena dei. riforniment sulle retrowe

E Parigit? .
Ve b&aog:nm di- riflettere- sul oontegncu
da assumere wispetto a Parigi. Politi-
caniente e sentimentalmente” Vassedio
e lapresa di Parigi possoio rappresen-

“tare un gran fatto;. militarmente ¢ pel.

momento Parigi nor ¢ altro pel co-
mando: supreme tedescorche un. campo
trincerato ‘sul fianco- destro’ oget, alle
spalle domani se la fronte tedesca con-

|tinnasse ad avanzare.

Tuteresse sotmo per 1 “tédeschi sa-
vebbe di continuare nel mavimento dj
‘conversione per cercare i chiudere le
branche della tanaglia e stritolarvi e-

sercito francese. Ma per. questo biso-

gna che le forze nemﬂ}e raccolte én-
tro Parigi siano messe in condizioni di
now tmotere alle spalle. Dunque bi-
sogna potre. l'assecl\o a Parigi, o ma-
scherarla, ciod mettetwi attorno forze
avversarie. La scelta di mna o delial-
tra solnzione dipenderd dall’apprezza-
mento che 41 comando supremo tede-
sco avrd “fatto sull'efficenza del cam-
po trincerato o speclalment.e delle for-
ze mobill, che vi si appoggiano. Per-
che, se il campo 1rmcerato ‘¢ veramen-
te quale lo dicono ¢ francesi, per aver-
ne ragione occorrono mezzi poderosi

'di attacco che non possono essere an-

cora & portate, e forze forse uguali
a meta dell’esercito tedesoo per avvol-

'-sdlo, ma Tesercito. " francese potrebbe |
avere biion goco nella controffenisiva. I

npé_--eredﬂano lmpenaie per ava.n—: 3 :
Ond's che setmbra_pinttosto; probabile Pec

‘eesendd- del pafi rivscih vani glt
1sforzi francesi ‘per- rompere

. Taffermazio-;

| senza. da, Parigi del ‘Governo e I
cordia. - degli “ankindh olgono. allquanta‘_ 3
_‘unmortauza all’ mpazr-cme del]a ;

| deve. essere -Vesércita avvérsani

1 Hivi ‘ferrivorialt per quanta 'impprtari-;
‘4 {2a infrinseca possano. avere, passano. m.

: onipres.a A, differenza di guanto.e
| cathuto el 1870, dal comamdq.upr
frapeesé: Non' sono - certo -maiicate . :
qusts le occasions” per impegnare la.

W& bishgno* di;
preuder fiato per posare fe touppe che

- sanwplice. mascheramlanto, TiTtakd 20,
do l‘assedro 2 tempi -migliord, ‘guand

cioé sard stato messo fiori canga | e b
-1, . [

sefcite di campagna, tanto pilt ¢h

ll Yero: obbmmvo pe'

ché -questo ekiste,  tutti-gli- altri. obig

ondd Lnea, Questa veritd ¢ statd’ hen |,

battaglia dedisiva;. ma 4 quale. seopo

Per far cid occorreva ‘avere ama gran-
de probab:luta se mon. la. guasi certez:
za, di:virgere. -Potevano, Tondatamen-
te_sperarlo frames:? Evidentemente

|no. Dimqgue si’ ¥nponeva un'azione di-

resistenza, di logoramento, di ritardo,
per acquistate tempe senza’ venire ad

fa-per i frances e per i tedesdn mupor»
tanza assoluta. -
Che wuole {1 gonml!ssimo irmse

Ma — i dice — quest'azione di re-

sistenza logora; anche e forze france-.
si ed & contraria al carattere fravice-

‘se. Oni sta’ appunto il grande merito.

dell‘]oﬂ"re e ‘dej suof soRordimi, Se
non-ha pétuto finora wincere it nemi-
co (e non credo che su ¢io'si fosse fat-
te 11111910111) ha perd ottemuta la vitto-
via ‘sul carattere, ha teratto salda-
mente in pugna un intero esercito per
quaranta giorni facendolo retrovedere
combattendo senzz disorgamzzaa']o 1

piano di guerra francese non & improy- .

visato; quelle che { tedeschi stannc fa-
cendo era facilmente prevedibile; Iin-
ferioritd nuinerica era nota; la neces-
sitd pet tedeschi di un’azidne rapida e
violenta lo era altrettanto. Punque ad
w'offensiva_generale non pud essersi
pensate in Francia; in conseguenza si
sono create le cortine difensive ¢ la
regione fortificata La.ngres~D1]nn»Be-
sancon. E' qui dove probabilmente si
appoggierd il grosso dell’esercito fran-
cese per dare la battaglia decisiva nel-

“Che ‘s, moltre dovesse venﬁcarsl_
quel fatto nuovo! quel colpo di. seena
al gquale recentemente: ha. accenn s
con:mistero la stampa francese: se, adi’
esempio, una massa notevale “apprme- -

{&lata a Parigi od 2 Rouen od al' Bei- -

t di He' ret &
| una soluzione, perché — Iabbiamp gid' gio- potesse. mgers: sulle retrovie dei

notato.— il tempo ha in questa guer-

tedeschi, allora:la &ntu_ﬂ.zmn_q i questt;
aultimg- potrebbe farsi molta. . difficile.

Ma queste srno 1potes1 non fondate ai -~
.} ridurrebbe 3 pure la_voro d

cioe 1" Yorc mutde

Hells Polonta o nelta Galisla
- {fra Bussl o auntrhei-iedaashl)

Deternnmh dal modo i swlgersa :

delle operazoni sul teatro: della guer-

ra ru-:u—autro»germamca. ma averlc_
grande inlluenza sulle

Fraficia, ¢ §l terze awvenimentu:. ' :

trasporto mp1do ed Aniprovvise gy ug

certa quantitd di vorpi tedetelii  a'ln-
no all aivo scacel jere.  {uanti.
E! hen dirhzlie poterlo sapere, perche i
tedeschi si guardano bene dal soddisfa-
re tale ouriositd. Si parla di ‘cinque »
sei corpi d'armata, ma non pod essEre.
La situaziene in Francia non & ancors .
tale da permettere di somili jussi. Ve-
rosimilmente déve trattarsi di guetle
divisioni di secondz linea, ¢he disulta-.
vano dislocate in Belgio. Terrorizzate
questo povero paese, resesi:disponibile.
¢ sufficiente pei bisopni delle retrowie
le milizie di terza lnea -ulbimamente
chiaraate alle armi, le divisioni di lam-
dwehr hanmo potute venir spostate.

mntasm, .

aperazioni la.

$ona? o




.. Tdé; & derto ché av'impantsino. anch’io,

R _valente critico della Tribuna, si tratt

T 8% pitl uding par]are ‘¢ ¢he i rieneva

T tagliati: fuori-i tre corpt dasciati nella.

*, o, perche now & possibile ai

~ma assidhrato 11 fianco destro:

R Iem:mne fronte da:

_ ¥ prima linea nen sembra dubbio, per-
" ché alttimenti non 5§ véde dove potrel-

. " poche forse lasclate contro la Seibia
© equelle attre che combattono a fiando

d‘IE pet tedaschi’, se do, vogho andare a
- prendere - un’anitra: caduta tn° una ‘pa-

Un' ipotesi, ehe potrebbe. cssere vetosi-
mile, imi. sembra guella aﬁ’accmta tal

ciod 'delfa. defeziong ‘i massa di trup-|
_.pe polacché, * quantunque si possa ob~
b:etmrc Ia stratiezzd del 7aito che nes-
suno abbia. avuto sentore di b cosd
.gﬂ‘andlom amnmtinaitento, . Un'altra.
 ipotesi. fotrebbe cisere qitelfa che Tai-|
mata tedesca - del
-qued due corpt d'arinats “tedeschi; {111
"¢ XVII) the-tetiipo: fa -riswtivano in’
Polomia ‘a Qzestockova, dei: rpml: non

coml:nttessem a Banco degli adstriaci.,
Tia mmua sni tedosehi _

Cmmmqne it fatto positive & che Ia

grave mmeccia per | tedeschi di' veder

" Prussia.Orientale ‘ed aperta ia via al’
Ia bassa Vnstola, & stata’ pel momentc’
wventata: Essa si riaffacerd senza. dub~

sare ‘ad un'avanzata vérso il ters orm
-della Pruossia. ceritrale senza gssersi pri-
1’mv:c»
© di rmove forze & del resto’ gid anpup-
ciato dai russi stessi. Nella Prusdia O-

_riéntale ‘potrebbero dunque essere sta- |5

te destinate le-forze tedesche tolte dal-
“fa Francia o-dal:Belygio. -

" Gontra g austrisel

Ma grawm ‘avvenimenti si stanho
’ svcﬂgmdo aal rimanente della: fronte:
- Con, perfetto apprezzamente della . si-|
© tuazione'il comando supremo russo ha
diretto to sforzo’ principale: alla ricers
 tea ed ‘all’dbbatfimeénto della massa: av-
B m’laca Jmessa friori caidsa {]uesta il
oibiettivi si prﬁmiano Jiberi Che sul-
: liro ad. Halicz
_si - trovasse . iniero - gsercitd  avstrisco

- hi-essére: sond di topliersi oltanto le

‘e tedeschi well'alta Aléazia. La batta-
plia duratd’ ¢ glorni e che ho novendto
~da- grihoipio il sutcesso austnaco “di
A aamsch verstr 1a ‘destra russa, si & de-
isa cott 12 disfatta completa deghi au-
ttiacia Leopoll, a cui -sembra : tener

‘ath

tra e della swistra, s
- Una ritirata fatta. sotto la press;o—
- ne direttd frontale & con wa qraw: mi-
nadcia- su] Hiancd’ frontale non’é fa.
ek ed & qiindi probabile che per; qua]-'
: cdw ten’xpc Yesercito auistriaco debba ri-| |

 ‘mianer ‘passivo;, Bd ‘allora Uoffensiva’
. rieséd puB avvidrsi misolista. In che di-

tezionie ? Lvidentemente 5d:Berlino cu-.| U

‘e della Polmm, “dove  potiebbire

Frattarito- gssersi raccofte ‘aitré “tnasse
© viisse. Bico dimgue chrme fe forze fe-
- desche tolte dalla, Froncia’ potrebbero-
" essere’ state dlrette pér_far argine a.
_gutesta- ridnacéia e, se dosi fosse potreb-’
_be ‘bepissinio “trattarsi di § o 6. corpi

" dlarmita; Heeo ‘anche spiegato il de-|.

creto tiperiale alistriaco, dhe autoriz-
© 7 be moilizié territoriali; 4l lmndstutin,
a combattere” fnori del’ ierntorio Tut-.
te le riserve sdno misse in Tea: ‘per
éventare il peficolo. Vi rmserranno? Se
. Ia radunpta dei «umsi ¢ ultimata € se
Tesercito austiiaco & stato ben hattu-

Eﬁﬁﬁﬁi TR AR

ﬁELL‘ALSAZlA-LOREM
"L rovina a1 Al

(Racconti dei corns{zondenh}
- Sono tornato a notte fafts, dopo
* 4ma rapida’visita alle ravine di Burz-
- wieler, infendiato in parte dai tede-
. Anche qui <f sono altre fosse.

C'¢ quella dei tre dragoni neeisi alle

gplle e le tre lancie si protendono in
", ako come una minaccid. Ombre di su-
-perstiti doloranti traversavano Je stra-
de mvase jéntamente  dalle - tenehre.
Men una voce, non un stono 4 cam-

spatto, 4l rancore, la’ pasra i

von Hinderbutg: e

“Ma ]AJsazm-Mrem & pol

| te:xovinata, ‘Ha data Ta sua pitt balda

0y : 1e e o irili’ a~
gl eoerciti '/SU01 caihpi - 5

no_stati: lacerati - el h&n’iw i,

ste.ré alla fine?

- Dalld parte . dei damuna.ton i s0-
agguati
come it un- pacse di - conquista; dalia

‘pacte déb fratelli. perduti, 1} wicordo &

quesm tragicommedia delle due oceu~
pazioni -di- Midhonse col tricoloré sven

tolante dalle torti e Yora francese su-

sl ‘orologi. " det palazzi ~comunali,
Nient'altro, 'Ma non ¢ ancora’ glrl.tnto
il - giorno della chiusura dei - conti, .1
francési ‘stannio  invadendo . uf'altra
volth da. Bélfort. Laa’ Alsazia: i~
ghiaia 'di- feriti gemono ‘neghi - okpadali

Ie pareti-deild- fortezza di Istein si pro-|’
filano minacciose nelia doloezza dei
‘Plenilonio: settetithrine....

. Mentre mi .avvicino ncila notte al
i ; uni gruppo- di’ giova-
camp} digradaniti &l
fReno Taria _cosi- triste _della Loreley.
X2 ta sorte del pescatore che -anniga a-
| scokando Ia viclenta mle]odla seenden-
‘te dallaito del sxonte, mi & pafsa stra-
nafmente simile alla sorte che va stra-
\nd.lgmdo qucsta povera - “terra . dN-

saz]a e
Smttacnli i squallm

Bd orz sono qui, in questo. qmato
paesetto che mi era ignoto  stamare,
facende un igivo wizioso attraverse

.| SaintLrermain, : Poissy, Pontoise, Nei

‘sobborgih di Pargil fino 2 Saint-Ger-
main la vita si svolgeva tranguifla, e
la_pgente aveva l'aria di precccuparsi
mgno dei- pariging dell’assedio imumi-
neite. Ma a comiinciare da. Pmssy 1o
‘spettacolo faceva male .di cuore. ‘Alla
ricchezza e all'ubertdsii -defle canpa-
gné: faceva un- dolorose “cotitrasto, lo
allore dei pioeoli paesi-ore sisusse-

L givario. 2 brévi intervalli, Tutte le fi-

nestre chinse, le _porte serrate, i nego-
#i ‘dbbandonati € le e petsoné che

loto casé — < quast bt ‘vepchi; donng
e hambini - avevano Taria. spasrita,
i visi petlidi € gli ocehi nifossati - per-
sone che non doreiiono giad da diverse

continno @i sentire Pulano bussare : ‘al-
1a poita sfondasla addirdtura.

T racconti delle -violenze corm‘ness«e
dai tedeschi wel Belgio' e che i gwiorna-

1 1it framcesi. hatnd naturalmente accen—

tate, fenmntfmo ord nella” fantama

wli, matith & frateli

glimtcia, La” cittd-von ét . anima . che
fuidndo il rontbane dille’ automoblla_
militas o bargimt che fuggono a1 sud

¢ alPovésr {2 aptire molte finestre. Al- :

‘tota: delle teste tintide st affatciana” per
g’tmd.are{ per ‘vedere sé st tratta i A,
t-DtmObﬂ‘ll che {uggono dinafizi al nermni-

sé in - servizio ordmano. .

MRy, dove mi sono arresta‘m al
cadetr della “notte, tutti sotio: sothoso-
pia, 1 géndatmi “hanno- ricevate L'or-
dine di sithrarel & Gisobs.. Queat ordme_
ha scombussslate “arche ¥ Pl oAt
sti Tuatti temono. di vedere arvjvare da.

tro i quali imprecano smentre raccol-
gONG plangendo totto quante possono
trasportare -nella fuga. Al piceolo al-
bergo dove mi song ricoverato € che &
il centro abityale i tatti i capi del pae
se' & un andariviens di gente agitata,
indecisa; ogouno. vuol partire, ma nes-
st 52, con quale mezzo andar via, nd | tam

che party — non conduce che a Pari-

] &l &t vogliono invece sfrugglre FPa-|

rng1 Molti del popolo 51 s0fio gid deck
&t partono a piedi insieme ai gendarmi
E alle dieci Ja mesta carovana, tra la-
grime e cori Ai nnprecamom, si awvia
verse Gisors,

Altri possessori di amtomobih ma
sprovvisti di ahauffeurs, fanno delle
prove lungo le strade del paese per m-
payare quel tanto che basterd per fug~

re.
mrmm vomini mobilizzati, di- quel-

pana; 1 canpanili somo silenziosi da
:m mese: par]a solo 1} cannone,

li che ‘erano’ s»:atu nmwdatn alle case

stat. tenuiti’ diversi gwrm af. dep

: -chi “fueili Gras,

tanfo sangue, o’ spettro ‘delle guetraf Vler'so mezzamotte s: & mtesa da!la

s profila’ antofa shille sué” camnpaghe |
ondeggianti- i méssd; ma cosa 1€ te-

serrato’]a loro strada..

cullati dall'onds impetiioda Jel Reno e

:strada di - Kocaow P nc

“vanzanti.
55 vedev:mo nelle ‘strade dinanzi alle |

natt] o] dormono rhale con {'imcubo | &
trg le truppe ad est Leopoll

perché

di tanta’ povers gente cfie efa. gid ah-1
goscinka per Ta parbenza dét prqm ﬂ—_ ?ae

" Poritoisé, -thie” pure é un ‘ceftro i
imfortinge, “regna “un. silenzio ‘che'ag- |

'ug‘ua]meufe affrant] dilta ha‘ttagh_ _

€0, O 8¢ sono Ie solite dei gwrm sr,dr-

uf inomento all'aliro. | tedesdhi, con~

dove dirigorsi. It trene — anmumesso]

DOV .nmanda i3 casd: € i a':I

dwerm cavalli, -
— Gl¥ fani? 'Gh uJam" - '
"E tutte Je donne, tutt] ¢li nomini. che
ancota diseutévano nelle strade sul mi-

_glm modo: di ‘partite i sono ‘precipi-

ati nelle casé; tutte le porte si sono
chitsse, bttt § lumi si sono epenti.

M somo affacciato alla finestra e
he visto sfilare diect -
francesi che haono ‘continiiate a trofto
tro. di foro
monhte rﬁnestre 5h song tiaperte, dei Tu-

mi riaccesi ¢ molfosangiié ha. ricomin-.

caato a. cm:olare pm norma fite.

ﬂEl..l.' AI.ISTHIA' '0
- T'atineco & Lnk
Dm'an@e Ia ba&agha. ti Luplmo du-
rata setie giorni-l'amhata aunstriaca del
generale Niedrzwicd-Duza (3 sud-o-
vest di:Lublino). facéndosi aiutare dai-

e imippe che erand-allovest della Vi

stola (ci6d ancora alla sinistra dell’e-

sercito di Dankl) e con q*ueste il 28 a:

vanzava inseguendo i. russ e “portan-

dosi ancor pi verso Liblino che ora

& assalita ¢ si sta bombardando,
“Mentre gli austriaci vincevaiio nellg |-

Poloniz la battaglia divampava anche

in Galizia, in cotdizioni estremamente
difficili, La Galizia orientale & invasa
dai russi che somo a ceato chilometri
dal confine. ~ I giorrio- 27 agosto ie
truppe austriache’ messe con argine i
difesa,. “mcontravanoe salla finea Du:
najow-Busk (rispeftivamente a 6o &
2 45 chilomeéte] a nord-est ¢ a sud-est
di-iLeopoli) forze russe assai- superio-
ri. Gl ausmacx avevano occupato le

colline in vicinamza ' o Pmmrzany e

procedevane di” dmbe

ihvasor!, :ma. ‘non, poterotio cingistere

viello sf-:vrm ferché 1 tussi, provvisti-

di artigliéria - formidabilé, sferravam
urt iferpo di’ m‘oletf-lll siidle masse a=

T tussi, 16 cni forze n qucsta zona si.
calcolm ascendefie a quaranta divi-

sioni di fantefla che dasing uha mds-

sa dt selt:entomﬂa fuedli, oItre 4 undi-
¢i divisioni di- cavalleria, tinnovaronc
28 Datfated estendendolo anche con-

Questi

Gombattimenti | furomo spaventevob

stenza. Tttavia nel poneriggio ghi au-
striget dovetbero rf '

rfeno & sud-est di: Leopolr
b fe . posi i i

tanto pili che am:i‘le 1[

54 penfeatn ordine; sehzg che ir ssiy:

ms15qma, potessetﬁ mseg‘urre

" Ti2g inatting, 5i m)pté Pattaceo tusso
su fitta la finea, ma avende frovate re-
sistena’ a ford-est di. Leopol, Uaptac-
£0 prese ina direzione trasversal-e ver-
50 sud-ovest. -

Il 30 -agosto e il t.o0. settenbre gil-
attacchi contipuarono sanguinosissimi
specialmente sulle alture di. Przemy-
slany ‘e Firlejov, olire il finme Gnila
Lipa, ove il terreno b estremamente fa-
ticose perché lg l:qd]m, pire non su-
perando. trecento o quattrocmto metﬂ.
fiono titio # caratiere alpino. | russt
vi spi egamno forze imponenti, presen-

al fuoco sempre nuove  truppe
c‘ne Tiaccendevane 12 violenza delfa lot-
ta in mode spaventevole )

Ad ogni moqento, sul  campe gia
mgom'bro di morti ¢ di feriti, questo
irrompere di forze dresche ringagliar-
diva fa Jp%uttaglla., ne ringigvaniva 4 fo-
rore. Sotte quests gempre ripnovata i
nesausta Anmana  di combattenti, te
truppe. austriachg sono state costistie
ad accostarsi a Leopoli, fra T'eopoli ¢

forti -~ deagoni’

qrm.z |

-| tente pressione, si logora.’

alle ;mpctuusartﬁ dei. russi gli)
“httsttiact ophoseio. dna ostinata rvesi- )

| se si trova'in dno stato di popo]azzone

- sofftono. 1 paes] dlm hannoama natalis [
t3 elevata;; per-cw nelf'attuale guerra:
auropea. so&‘rm Pitt 1a Fraseia che lad
Germama ¢ pits questa “chela Russia. |

.5i profila percié davariti pit o .me- |

_ale s; trovava. mmac— [

-dura.ta della guerra & delle sne conse-
;| guenze micidiali, il probleina della po-
- polazione.. Ogrii- passe gentird il bised

‘vale, conoscinta sotto il home & rm.l-

- engono, Soppressi ‘& atmentati, sen
Che ne me var.:a.-te

'Nei va]ufarre 1-J costn A

| elemnenti ;

Py o i due calibri; midimo ¢
nella marina da gnerra, - abbiamo che
un colpo di cannone costa 10 live . per
il calibro 37 mm. e 2600 per quello dl
305.anm. -

-Da ¢i6 sl puo dedurne la- spesa che
i, due camnons a:pportare m u-
n serle di tiri equ:va.'[emt" 1
fuoco :
"It cannone, da - 37 potendo sparare
vent] ‘colpi’ al niinuto, ipporterd. unz
spesa i 12 mila lire ; 'qutello . da- 305,
potendo sparare solo un colpo al i |
.nuto, una- Spesa «di 186 mila lire,

-1 tivi di mn'ora, in una corazzata ar~
‘mata di’ guattro cannoni da 305 0 da
‘altri -pezzi. di mininio calibro, pud- s
wentate casi a circa, Soo- mila ‘lire, -
: Inrﬁ.ne due foite- rnem)che, composl‘e
et ninque corazzate eigseuna, i amlora
<li tirl di tuits i-loro pezzl, ODISUMATIC
i sole muniziond di. a;r’mgherla 24 iz,
lioni di lire.

&ulnalanmaqlnnnamur

La potenziality -del profettile - d'un
canneme da 30,5 om. amiporta 28.000
tonnellate; ciod con Ia forza d'wm - tal
prmettde i, potrebbe lapiciare un pésd
di. 1000 kg. ad un'altezza di 28,000 m
La medasima forza pottebbe venir
.p;]odotta, softanto d'a 11- mmilioni dl cax
vali. -

Per mtrch:lmre una foua ‘di it mi-
Joni di calvalli, sarebbero. ecessarie le

.sm‘n.ln canfon

serute,, dovendo -sostenere. una - 51 po

Un proiettite -di- 30,5 o ha 250
kg, o1 poivere. Unp adreadnougih aus

tili, che ‘cotrispondono, alle murrzioni,
da carttlcmera e zanno di 20 corp1 di

esercito,

,inw L Pmlazlm
Lu guarra dirada la popo]amne, ed
i spoi effetti demograficd: sono tanto
Pt gravi e sentith quanto. i un: pae- |

stzzionaria o decrésceits. . Méno ne

no grave e imponente, a $éconda della

gno di favorirla, di- praticare <id cheg
Dijo ha defto: «Cresoete € moltxph—
catevi n, il hisogno sara ma,gglore nei.,
passi, pit spopo]at: Eeco - come per
questa strada s importad truonfan'te 1l
principio della morake gristiana cirea
il miatrimonio e la generazione. E' no-
to-come sia-Gombatttto dale principlo,
romE ung’ propaganda insana, immo-

t}msmuetsmm vala -inginuando che &
necassario ¢ doveroso limitare [a pro-
le, avere pochi figlinoli. B wia propa-
ganda radicalmente contrania alla mo-
rale cristiana} essa dilaga im Francia e
quasi il i paesi ne séptono gl ef-
fetti; Fltalia non & esclnsa dal nove-
™ di guesti paesl In Belgio it Cord.

fica pastorale ba bollato a fuoco um
propaganda che conduce dritto dritto
al snickdio delle nazioni, alla loro mor-
te. . .
‘La guerra ha effetti disastroet ma
e ha anchre di quelli buont; ha infat-
ti pid~buttato all'atia- il castello socia-
lista dal programmma internazionale,

Mikolaiov, una ciftidina suile colline

a trentacingue dhilometr! a sud della!

capitale defla Galizia. Ora & su, quesm1 Belgic essere dei fieri e forti sokdati.

ligea che avviene il nitovo yrto. ¥ la!
hattaglia continug lmp'ldcabrlc :

tanto che & vedono ¢ socialisti di Au-
stria, di Gemmwania, di Francia e del

po i
’ m.umne, Thisogria tener conto -di tre
della spesa delia carica, del{ .
coisto del “proietsile e del constmio dej
cannone, proporzicnale alcafibro, f %

massimo.fra quelli nsati- amgi gmrno

micdhine di; 530 navi da battaglia; le|.
. quali’ unite prad-ur-rebb&to la forza di
ijun tive di cannonie ‘da 30,5 em. Con
5 po:ssmlo “tirare al|la
| thaksHno 150, colp:, -perehé 4 materia |’

| le, benchi it pid resistente. finora- canio-|

striaca ha bz camnoni da.- 30,5 ¢m. Per [fi
uvglm CaNNOMNe, Sond pmwst‘: 100 firf;
U Una nave.in complesso 1200 proet: |

Mercier ¢ & levato e con una mragni- |
i voft coinuni 1o Vcrguw Madrs di

Appene, fummo-

fossimg. be

za Dwina__chg aveva elévaty Fumil:

me altezza & se.non. siamo, ornali (i
doti sufﬁc:enb tuttavia ot sembrd
aver preso con. fiducia in pm P
mimstmz on

della, forrd oppirtutu.
Non appena saliti

re-affidato. alle -nogtre .cure e siamo
stati co!pm da pers:stente arroie

it pencalo'd coqi-'yrm}e diie
'vedmdo danfa parte . dell E. ra

per lo #tesso. esempio det Szynore
dobbmmo essere, dome smmo. pmn.

og gpt;ﬁcatq, con. Ig;tem
em,ick'ca a: tatte I Episcapato,. Hou-

"sudt- apostolicn - “sollecitudine;

ment;‘e nol' ste.gs: coglz' acchii ¢ colle
‘mani rivoltx -al Cwio suppiicfuamo
Dap dome Egh‘ ha' vivimeide. esor.
fgto, cosl Noi puie esortiome apwi
sconginriamo tutti ¢ fi gia delia Chie:
sa ¢ pariicolermente quelli appar--
tenenti- agli ordini " sacri - daf finche
continuine’ a insistere, si sforzmo

blicamente con la frequenza. dellr.
siupplicazioni ‘@ implorare Die, .ar.
bifro ¢ dominatore délle coie, u

ponga questo flagelum iracundiac
ol quale impone af popoh le pene
dei peccafori. -

Preghiamo ‘che assista ¢ favorisce

Dio la cni felicissima nascita cele-
brata in questo sfesso giorno illy-
miné Fumanif¢ sofferente con une
ayrora di pace, polché Ella avrebbe
partorite Coluf af Quale il Padre E.
ferno volle riconciliore tnife le cose
pacificando col sangue della Sve
croce, sia le cose che sono in ferr..
sia le cose che soite nei Cieli. Colo-

{.a guerra fa pure crallare il fon-
damento defla  propaganda  neo-mal-

ro pof che reggonv e governano i

Do;no ld sua mmronazwne aweml-'

1a dowmevica 6 nella’ . cappella. Sistine
Papa.Benedetto’ XV, ba sivolto al po.
polo cristiang la aegueute Eneiclica:
insediafi auilir:

Cartedm di* 8. Piekro. quantungre

1 conscii df quaitta fos.

simo. impdfi ‘@’ cosl alte -uiissione
:Fadorairine éon’ ta pnl -Gran repién.

za Parcano polere dellit Provoiden..

id della nosira Persond a cosl subli g

zione de! Sommo Pontefi. o
cato perché ass&nh con ﬁducza nel
la divipa bontd “don | dubitdvame
puitte. ehe Colid che Gt avevd: intpet .
sto il peso gravissimo della- digniti.

¢ durebbe ahche dotalo del valore #" .

4 quésto apo- '-_. o
siohco faghgio ab biamo rivolle {v
| sguardo. a- tuito i’ gregge dal Sigro.

Lntd !utte quante'sano Ie .we !egga."
Berché ‘ditnque’ per la loro: salufe, - -

"hbemﬂu propps:ta.; o
> di faie nulta &

q‘ru'ﬂ‘&fb sia in naslm potere che pal- -
ga ad acce!emre.fa fine di questa ca-_ A

Gl i suggeritain. certo mode: dall o
e dabe -
Tainore al genere: atmang, Pertarifo

prwqtamente col!e preghwre. pub; s

fnuovere la sua Misericordiq e de.




-'-per ‘&t gmne perl!i'rbazians di ‘bage J'b}‘l
difﬁcoltu _ 1e |
“baﬂe clhe fece Mﬂn's Ga.w 4 Iawmo,

septigmo non ‘medipere
per esphcare i noatm dovere - -GEpo-

Nel PrOSSENG mese di- Svettanbre o)
vrebibe, dovato: aver logo, come; tirtti
gli’ anie .__;.Cmms.so dd Pamto So-
cialista in Germania, -

Sp:goluamo qua.lchg crfm, notiamo .

. socialista va dal 1 Aprile|
:gw al 31 Margo 1914; 12 stagione
di chiusrs ha fn s siginificato” elo-
guente: vuol dire. che vigi
mesi dell’ :lmo. ;dc.xaﬁctm ‘iserittg
wmp:;qu- suG dovere verso. il part‘t ,
> il .-.?n ' 3 Pﬂf

o di- 174,754. il doro: “organo,
GlAchhsit

125,000 - cc-me‘ ) - "
giovan: socxa.lwtl abbmm; alJ’u Ar

beuSerh1genxl » sono 102,728,

N Der.Wahre, Tacoby. {«LAss-

_mn fedescoy ha.366.000 abbonali, con

wn’ guadagm netto mmuale d1 80000

Irrc i

&t Die’ Nm Zﬂr » rwssta sc‘len-
tifica, & di’ cultura, ha 10,600 abbonatl
o & attiva. .

@ o Porwedirisy, (i .L'A\«annha tse-

tare che oltre a quello ufficiale, i socia-
listh tedeschi pubbhcma aern 80 ;quo-
tidtant.*. -

La Casa Bditsice del paﬂ::to ha
zme per. qitasi.un milione di tire,
‘Ml paristo spese’ g&eﬁt’znm,.

nghmo i

On sona’ aon lo sapehe i somah-
bt italiant . Senbite - <he mse-gnamantn
Anno. essi ai hostr dati
. [ L'avarchico Merlino a Milano ha
- Jetto _Drecisamiente cosiy. w1 soldghi s
- Bsagino - prire. admw perche il pro—
iaiaty & droppo | disatmato; wie 5
v poi dei fucili delle carabing per fo
p bartaglic proletarii:- e psr b ww!a&-
fone sociale ».
Non c'¢ male...

e -pon si proﬁeggaﬂo
!mﬂir.i annf ‘6. mezsd...

ato certo Farina AMredo, regolar-
ente dscritio al p&rftrtdne ¢ segretn.
kto i quella sezioite socialistd,” die-
o mandato i cattuia del procurato-
g del re di Pinerclo, essendo stato
bdanmato in oorntwnama per falso 2
dato, 2 tredici anni e mezro di T

'am:.
gnlm o malta

oY drme buone cose; o lettort, ma, di-
im0 quast che i fato di stagpa
Jpo diventate una specaahta pei g]or-
i mormale socilista (1

nvigo e socmlista {{ A
ﬁcm m%llﬁatm Sacendnte Don
hgri Baumq
b anmemldartabema«l-alotta»
il dottor Giacomo Matteotts e il

“nVieold di-Pramperfon,

1.0 ~ Relazione: ¢, provvedithent i-1
it - ?el‘legrmaggj Ba‘r-

pmm trf:
ha.

40 ~ Concorso ﬁ]odra.rmuatmo )
3.4 - Comuf

'ba” dersi-afia.
‘ma Aqsorits " Bcclesistica, i
nelta’ Circolare - N.-4268 recenternente |

desco). tira, 161,000 copie; b;sogna Do~ |
g8, guesta Pregidenza: Generale -per. to-

._soctazxcmri Grovamh nost

Mwedle Cifre, & diriflertere che i C@tto»
Niod™ Ltaha.m non: hamvu angora” saputo :

- | tenersi che procurando chie 17gid
-} frequenting confimiamentela sede’so-

-Autorith . Foolédiastica mon i
-zffatte n¢ di vietare, né di sospencgt
<hia-

§ 1 oa.rah:man di Borta haono arre-[

‘esercitn compatto,

poi crepi, e e ]rmrrwtto d accompa-

_ ldmza dai eensir foraniali
| Pér gidved] 17 cort: Alle dre 10 s0-]
| fio imyiteti- witsi: i Consighieri. foraneali’

ad intervenire- alls jmportantissima
ditnanga ché s terrd. vella -salw ‘sodiale]

Te il segumfle oriine del. giorno:

guarclzmtr
“-bana, °

20,- Propaganda a.utulmale
“le,

30 - Admmnza degh asmstem: eccle-a

stagtici dei Cireoli Giovanili, -

Per‘u‘ah pfeﬂdeme
eﬂe -.romerd deﬂa iovienti

S Uguaglzanza. é_ta'r'l T ode :

sidénza’ Gener e -delle- jetterd -

“per |
domandare .quale Hiterpretazione’fdeb- 11
disposizione- della . Supre- |-

dirathata: Poiche dalle  lettere stesse

-_a.warisoe ‘che da alouni sroneamente si |’
& Titentito che 'debbano” soépendefm ‘an-.

ahe le -adupanze ‘ordinarie interns del

Cireoli e délle Associazioni che, a-{or-

ma- degli Siatuti e dei. . lament],
debbana. tensrst wa ¢ pift volte al:me-

gliere ogni. equivoco, che potrebbe 13
sCif - darmoso alln vita stessa delle Ase

i \_rr&-quanto ella C:rco

it lavoro interso dei Clrcoh_; delle

_ovaul, sccpo prmclpale del]a
3 - tesa pid a_\courata it

cidle &4 assistano. numerosi -.lte adu-
nanze, settmmnall qumdmmali o men-
s stabilife dai propri régdlamentt;
adunanze” ordinarie, che la Saperiore
inteso

1La priego pertanto di-volere, 3
pityénio di guantc eradeito neila pre-

‘cedente Circolare di queste Presidenza

Generale; far conoscere ai Circoli ed
alle  Associazioni -Giovaniti da Lei di-
penclenh quanto. sopra, ‘procrurando che

‘utti vi sl attengano fedebmente.

Caon distinti aﬂ‘etmo:;\ sajutr mi prb-

fewso
. aff.mo m-G c. .
Avv PAOLO PERICOLI, Fres. Gem,
- Alouns nete

Le noté noi now le fdcciamo  alla
Clircolare del cowga,. Pericoli pm'che
now ne abb:gmm Pauforitd ¢ non meri-
ta note; ma-le -facciamo per tutti gh
amici ohe lavorano nel campo giova-’
nile ¢ spemahm-nte per gh asstqtelm
ecelesiasticl,

Sanno futti con nuzmto amore la
Presidenza della nostra cherazmnc
s} sia dedicats alla organizzazions gio-
vanile ¢ sanno  ancorz quale sia il
desiderio che in tutto i1 Friulj 1 gio-
vani & arraclano  sotto e handiere
della Gioventd Cattolica fornisce “un
disciplinate, vitto-

. mette tutta a drspoélzzonef et

A per tratta- | oy

- jeufa the i.n6stri buoni villiel hanno

* [ gionig vinrio.

“riportats .

iato opttsooli ¢ -iibri d¥ sia: odi- | sotiazionil, crede suo. dovere di ngetere

ni | dicare, comw si fa molte volte. in cam- |-

o conferenize Came -§i- affre anche
queﬂo che . pud, ad. afutare i glovahiap~
pavtenenti ai Clrebll Hostri: 'nel]'at Ficer-
e di am- Ty 6

tedi- campagn 1 el casicdi sercmo,
€ che & quasi senipre cansa di SROTHE,
La frequenza di {ale’

Vuta unicarmidnte afla -poca o nessung

delte - ferite, de}le wptiali in questa 5|

a’ lter['fbtle e straziante matatbia,

stognm rlcmdersn Nm soio lc scLe
ferite gravi, o quelle che offendone un
ngivo, che - producéno. il tetanio — Iz

semmiptice -scalfittura, .

{na ’EﬁC&I‘JaZ lOItc

&4 16k, tratta. proprio dl..
1o, :1l_cosﬂdetto wbagifle’ del“te-

mn'mm Tinfezione. -

vere della’ strada, nella” terra di

1| anifbie nel]a lettiera delle stalle;
-{ clakmente dei ca

trasportato! CAP. :
- Pud tfovavrSI anc‘]'lp Emliq ragﬂatele
£ asgieme cop Ja{
£ perwoluso me- |

paigna; le. ferite colle ragnatele. ;
Una # mhrafttaﬁa di -terra. che

‘biaspente il -tetano, -

11 cazo & recente. Ucn giovane sano
¢ forte, di circa vent'snni, “per 1na
plecolissiena ferita - ad

da! tetano per il lsem'plicc fatto. di a-
e camlmnam poi sulla terra, scaizo
con la ferita scoperta.

- dwitile diclo, la terra ohvera venm-

fettato. I disgraziato, fra atroci spa-

della swa trascuratezza. -

S'egli avesse avito a ciira di disin-
feitare ¢ faspiare la ferita
certo. evitati Aa moste.

ogni giorng con dispreta frequenza e
quest’ame pit che mai.

i ttadl #. futta il 20 corredte

mquenza nel]a g | 485"
.rmlatha, Come ogmmo sa, gravissima -

Jattia Bedo-{ 4

] i suggett; per- la. cs.ttu»-.- !
|va ahitiding ‘di; ahdare Jcalzi; € che|
1-formano. pretmm:nte Ta: porta dien-
trata del germe chi & causa e del-_ 'B'

Ma 13 maggiof ‘parte: della ‘gente. dl' :
campagna_crede ghe W _tetano i g

: ;' 'd‘na.ma.to ﬂeﬂ'és.ermto'

“Janesto wella- sua. quali

della pelle; E'- il bacillo che-vi, penetra_'
Jla cansh ainica, della ma.]at*tm L

30 3d 1ina, ferita, si moltiplica.nelle ac} —=
| diacenze div duesta e produce dei vele- [
- nd i quali; penetrati ned: sangoe,  dater-| -

C11- bacitio- del “fetatio 'vwe nells pb.—_'

e.col Ietzm'le v1e- -F

contengra - baciti det- 1etano, g mdub- .

“lfone —|
prodotta da iina spina — véniva colte!

€1 a contatto’ della ferita conteneva i1l
bacillo-del tetano-ed égli ne ritbase in- |-

sinnti, dovetbe®pagare colla vita # fio | §

avreth' :

Casi di questo- genere si vegistrano 1

‘vigore, d AT

-~ Pané dt fmmcn
kg lire’ 0,48 i m

patrla dopoﬂ Con Gve:- o
Alla stazmne ﬁ‘lrono mtervlsta.t “da

Yoria i attess- {h rjmp'ﬁ

.nc Scrocco Luigi’9o0 ‘corong, ‘affinche;
i. emigﬂnnte |
nmpatr:ato, ]e ca.mblasse presso a

malattia ‘pud svilipparst anche in sev]
‘guito 2 una_ferita insignificaste; una |

f_:bm, nei- caleinaech. (epdingy); s trqva ,;_', i

-gaohb'den IR
siﬂhde,*! nosiﬂf'ﬁaﬂsémnstr - Herlic
- Biparfh: - ot dalerdi miedicaziond,” diy
vmzu Ssq Maurisio, mx-as !I‘el. 805 . .
l?l)lml': Congnliasioni intt) | Sabati- dnila g nila
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I’AQAMEHTI A PRONTI

Malattie deu [lcczl

" FABERICA & NABAZZIN

Il tetano € una malatiia che si P

.,

i
Baﬁfta disinfettare

quakimque feritz € ténerla fasciatz fi--

i “nom- antmaldre di tetano.
~ Non tutte 18 valté, chi
pud, aver pronto il smateriale {subk-
mato cortnsdve, cotone -&cc.) per uta
disinfezione: ma in questi casi — fi-
no a tanto che sard prca\'vedltto il ne- !

cvvta:re agnuno se ne deve convince- |-§
itmediataments
no alla guarbgione, per essere dlcuri

st feriace

e mleln Jolla vista

" Mudico Ghlrurgq Spanlalism '_ o
NWIWHWM{HM mmunmﬁhume

UI}INE Pltmm dal l)nomo N. 12



http://3ssista.no

glbt‘m un’ crrdme con ol Vieta
cettatorl, acqiksto dei grant:

sta,brhtu Ha datts bene," 1 due. altim) :
i.s0no stati- a.ﬁo]]a,nssnm, uel—
_]o { ogi fu scarso.

: '_prezm i $0ho mantenuti buom

La nativita -

I_.a. festa alia Madonna- é stata que-
si."a.nno celebrata ¢on largo concorso

a. Sacramenti; e-alle funzioni fatte. al~.

la-Chiesa ¢ Shrada. Alla sera il Pa-|

- nogizico fu tenufo’ dal - R. “Celestino, |

© . maestro “da Villanova. Bellissima Til»
: iummazmne a Lra.sparmti e-a pallm~

cmn
‘Lo moda

L’u.ltumo ﬁg\urmo di- Parlgl P 3!’1‘!-.

vato da poco-anche da moi & prescrive |
“due tagli: zl.l]a base defla sottana, -di

vedére un po’ la camicia col merletto.”
‘Peccato che fante povere ragazze, ri-

* tornate dalls. | Germania  dovrebberd .
.pensire’ a procurarsi um pane, senza
_tante leggerezze.

Gts glovanlle
- Un "r‘uppo di giovani della mm«

" pagmia drammatica de} Ricreatorio, si-

sono: recati_ in- visita fino al Santuamo

At Castélirionte, sopra Cividale,: dove

" in-allegrd o' santa: compagnia hanne

' passato una serata imagnifica; allin-

- domgni dopo la’ S, Miessa, hanno visi-
tato il Duomig e 11 Museo di: Cwlclal’e e

.- poi in bicilettahanno fatio una visi-
", a ai witapgi che posano sulla siva de-
: stra de\ Na.t:srme ﬁno & Buttrio,’ da

' SOP;RALASTELLO 5 DANIELE

1 Il ‘governo ba_ dato L 250 di susm-'

: dlo 1)er la Ia.l:tern o
e A S, ODORI’CO

L g'regazwng di- Cantd»
Lo A ZGMPICCHIA
S mcmta )Mana Montagna, 4 anni 36
: - dasciando nella’ miSeria e nel -dolore
3l marito e sette tenerifighi. I compagni
. semipre gentili o cantatevoh prestano

SOCCOTS0. -
A" CASASOLA
ia ]a.rttena abbe 250 Tire,di sussidiol
B T A, LEONARDO
\relme arvestate il medwo gustiiacd:
" Rodolio Sgolri - d’ﬂmn .33 sotto so-
: spetw d: spronagiglo :
S 8 SALVATORE
La latter;a. ebbe pui-essa 250 ‘lre di
S sussu‘lu:t daf Mummp:o :
> LIVIDAL'E
Dumemca nel parce’“del Collegm
Nazionalk, - prcsmti il Smda-.o av.,
Poltio od il Sotto. Prefetto, venne a-
 petta la Mostra ‘Hovina, vitlscita, assai
i Jmportante per’ il pumero-¢'la’ qua.hta
« deglt animali esposti. -
. . Nel refetiorio .
}uago in bapchetto al quale - presero
patie 1 membr - della fiuria . & préesen-
. ziarono- it Sindaco ed il sottoprefetto
. Furone pronunciati brindisi indoyina-
ti-dal Sindace cav. Pollio ¢ dal cav.
uff, V. Nussi che porto il :,a]uto tiel-
l'-onorevol«e M 1
orpu.;.; CODROIPO

Oltreche dall'Austna. e dalla Genma-
nia, il rimpatrio degh. ermgrant'. sl ve-

rifica_anche dal -Canada. ieri me arri- |

\l"'ll'O‘IlO qui ik ccnl.maio cirea, La cri-
‘8 sk accentua sempre’ piiL, .

. SEDEGLIANO

Alle ore 6 di martedi 2 Sedegliano

m una ‘casa colenica del cav, Berghinz,

si & sviluppato ur incendin sotto_una

loggia piena di paghia. Le fianune, si

" propagarono qumdx al Jocae d.el vici-

no forbe
) PALM’ANTOVA'
1 Cara.bmu..rs di Palmanova trasse-
10 iy arresto certo Prez Bortolomio di
‘anni 47 da Alture-e Zuanatteo Glovan-
-ni da Ronchi (Hlirico). Non si conosce
Iinporianza di.tali arresti, -
SAN DANIELE
‘Sabato sera verso le ore 9. imper-
versé nella zona' di 5. Daniele an: fu-
Tioso temporale Lampi, tucni,” pioggia
¢ grandine. Di questa ne cadde tanta
< cosi grossu da stendere quasi un bian-
co lenzuclo sulle cainpagne.
‘T.a grandine arrect danni gravissi-
i SI pud calcolare una iiedia del

5o per cento sul prodottd dell'uva, rag-|

giungendo in certe zone, pecfino il 70
per cento. - -

Al temporale si. alhrgo S0pra  una
vasta’ zona <on centro a San Diniele,

i

yenne. approvato Jo Statato della Con« -

del Calleglo ishbe |

l?res;edutl dal Smt]&éo “di Rnroito
Sig:. Pio: Motetii; domsenica 6-cortei

. i te. ebbers }uogo due comhizi di-capl: di
{:f;j dal - fa,mlgha et
pubblico aercatd. e prima: “dell’orario ,

laltro a’ Beatioj:al’ prime vi parfecipa- |

rong- una’ quarrantma - persone, al
‘vecondo 200

Vierme “stabilito - di. nom;nare A e

canicato per trpni strada. . ¢onsorzialé
“t.ohe fia brsogmo di edsere ‘riattata; dj

formnare dn elenco di tufti proprleta
ti frontisti defle strade stesie ¢ di cofi-
vocare per domenica prossima 13 corr.
una’ tiusijone generale per decidere i
mierito “ai lavori da affidare agli emi-
granti d:soccupatr £ bisognosi, -
LATISANA -

Domemca 13 avra lwoge una grande
‘Bostra equina a’ Latisane, Dalla jm-
portanza della mostra si prevede gran-
de concorso di pibblico:

" Vi sone mitioni di sx:mavx de]I’d- P

coolismo  che deplorano lz Jor debo-
lezza € sospirano una mano amica che
1i rialZi dalla“loro caduta, La rel;glone
non ha ai wiorn§ nostri nerico " pilt
mortale ¢he lakoo}:smo, nato-  dalle
ognor crescenti  abitudin . d:mtempe»
sanza. Io sono convinte che tinte ani-
Loe sarebbero salvate, tante- famrghe
hberate dalla vovina, $e coloro che s’a-

stengono -dall'alcool volessero lavora-l

re energxcamente, colla pan'ola £ pol-
I'esemipio, alla salvezzi di coloro che
serza questo lor concorso -soccomibe-
| ranne . nei pemcoh dell’alcoolismo. -

. Card Maﬂmﬂq

ﬂanaulm olie doggi

nm m mietbisms sntiam numlam '

X _
l.a direziono moeesana :

— Che cosa smtende per Drrez:cme-
d‘lOCESaﬂa"'
Per. Direzione. drnsocesam 8 mtende il
comsmg,llo formato- da una  Presidenzi
e dd"cinque. SBezioni speciali, le quali
studiano 1 bisogni del popcrlo £ curano
il buon andamiento .di futte Je associa~
zmm cattoliche sparse nella diocesi, .

— Qual'é ]umnportamza (ll una tale
nstlbuzxo.m? SBE

L'importanza & massxma perché-
innanzitutto, obbliga. all’umom che fa.
daforzd, — per il bisogno ‘di essere.

“|bene agguerrrtl ‘contro ghi assalti dei

nenici, che. combattono mirabilmente
cornpath tutte e nostre iatituzioni, -~

Yper-lutslitd pratica dng]: ‘sforzi; piecoli

5€ consrderatl pafzialmente, ma pode-

rosi nella loro totalitd, — per una, ufi- |

l¢ "divisione- del. lavoro ne]l organizza-
zione, € di un lavoro ‘che ¢ eminerite-

menté socialé, —— per il fing 1iltime’co- |

‘miune-'a tutte-le assoclazioni; — per it
feciproce aiute che © witte si- devono,-
tiiemoni -del’’ precetti - dell'Evangelo —

e_per .molte: aftre ragioni’ che’ sa.rebbe'

troppo Tunigo enumerare. -

Dlmzrcme diocesana?

Per miezzo deile- ‘Sezioni s spwaiu d\--

cui- abbiamo - parlato e le guali corri-
spoadono-alle citique Unionj generali;
e con la- 5pwale assistenza di-im. sa-

cerdote, a -¢id delegato dall’Ordinario.

¢ che-si chlama ap.punto Assmstente Ec-
c‘bes:a.stlco i

D Chale uﬁ'icxo ha' l’Ass:stmte Ec—
clesiastico? :

© Ha Yufficio di’ vegﬂmre sul] anda—
mento di tatta 1 Azione, a’ tutela, it
diretta degli interessi religiosi & mo-

| rali del popolo e per 1’os_serv_an2ja_ delie

prescriziom délle Autorith |
speciakiente defla S, Sede.
quale contegno si deve avers
verso Tif

“Egli nelia Direzione diocesana rap~

si.!p'ei_'-‘ioi‘.i.

presenta il Vescovo e dev'essere quin-|.

di trattato con’muel contegno che é do-
vuto al'Aufonitd che fappresento, e
ciog con rispetto grande, con docilita,
con deferénza o’ shoi consigli e con
prontezza nell'attuare i consigli e gl
indirizzi ohe egli crede opportuni per
un esito mugllore dell’ Azione.

— F non si potrebbe far sénza ta'le

'nei' Negozio TREMONTI '

e, uno' a -Rivoltof.

1id, - glappouess da L. 58 s 36, a quint,

= 50—

-— L come - spiega la sua. azmne laf

sl _.-aequistano

Pemm\ IPM: ol&e - Urum

A SPIRITQ: Migliori e pii econow

negozio Tremonti a Udine. .

latmle
ricorrate :lla. Ditta - dove
trovarete omma avm:lmoﬁomiml.

Fivish fimanele d6f o

Pra:si medi dolle -derrats & mam prs+
ticati malle nostrs pissea dnnnb la pnmtu

!nttimam.
Careall, -

" Framento da L, 2250, » 26— 800~
taroe in]]o de T, 20 80°s 22; 80, id.. bisnco-
da L. 20— & 91,81, Olnquantmo L. =,—
a —-—, Aveos da: L. 19.76 a 2125
al quinkale;
all* ettolitre, faring di- frumanto s pane
bianoo T qualitd L. 87.— 'a 39.—, II gna-
lith da L, 84, 2 85.—, id, dapane B0’
da L. 25,50 a 28, i
tata da L. 2L.50. & a3, .~y id. id.  maoina-
Iatio da’li 30,— a 88, Orosea.di fro-

Lagu.ni
ni da L, ll.—- 8 14—,
3 T, 18, - 4 26, Patnts

l'aginoli alpi

ld di pisours.

da L.

& —— Marmn: dn ———k —. -—alkg.
L Bawd

. Rum, qn&hti nostraca de L. ¢1 a 50

Mem

di L qualitd o. 48, id. 4i IL qualith o, 44,
itk misto o, 84.. Pastn 1. qualith nll’m-
‘grossy da L. B0.— a L, 56~ al mtals
3 a}[mmuto s ocent, 56 & 70 &l 2., id,
i IY
quniriala‘e al miniﬂao da'_ oon:t. _&5'
-'u55alchllogramma_ :
. Fovuisggl,

o rmaggl da inroh {qua]lti dﬂ'am dn.
Li 170 a 200, id, w0 montssio da. L, 175
a 185, id. tipo {nosivano) da L, 200: s 210,
id. pecorino waochio-de L. 800 a 324, id,
‘Lodigiano véschio da . L. 230 a 270 i,
Purmeggiano vecohio da L. 820 a 280 id,
Lodigiano stravecohio da 1., 870 a 300, id.
?nrmsgg:uno da L. 290 & 315 s! qmnula

Burei. .
-Burm di latterm dn-L. 275 & 285,
somuns daL., 260 & 270 sl quintals,

o ﬂnl,maheuqunl. e

?ino aostyane flne da L, 35.60.a -30.50,
16.. id. comuoe ds L. 29.50 s 3160, aceto
vigo da 96 50'a 28,50, id, d'alacol bmlﬂo

da L. 230 a 385, id.. nagiousle bade 60.0
ds: L. 196 a 300, all’ atiol,,
pure base 9B.0 'da L. 460:1&'?0 id. id.
hnntnrnto da L. 60 a 72, s.l quint.
o ‘Ol ’
Chme di-bue (pm mort.o} da L, 180,—

8 183.—, di veaca morto) da L. 145.
s 183, —, di vitello Fm:a morto} dg- L 1&5'
-a 160, dl poioe. (peso morto) da L.
8 ~—,— 8l quintale,. ¢i pecors —.—, "W
“1,60 8 1,80, di capretto da 160 a 190
di oava‘llo da 80 B 1—, dl po]lame
1. 70 a 3 al uhiiogrammn
- Eollerie,
0 Oap&%om dnL 1.0 a 180 gnl!meda
R a 1,70, pollida’ 1. --.——-a g
raochini de L. 1
1,10 a-1.85, oohe vive da 0 80 a1, 16, id.-
motte da Ly 0. & 0. — &l amlogr . u.wa
al- aantoda]‘.. 88 9—, . ]

#nlumi,

: E'esce aeooq (bwwl dis Ta; 110 a 120
Lardo de L. 18O & 200, strutte noatranc
da L, 176 & 190, id.. antem da L/ 150 &
164, al qmntule. on: .

Olio d’otive | qualitd dn L. 175 a 200
id, id, 1F gual. L. 160 o L. 170,
di cotone do L. 140 a 165, id, di s,euam.o

da L. 31 a 34, el guintale,
" @aftd o Enocherd. )
Calfd qualith syperiore ds L, 365 a 3'?5
id, id, comnee da L, 305% 330, id, ul
torrefadls da L. 385 a 430, wucchero finc
pild da L, 137.-~ a 140,—, 1d. in pani da
. 44, — a 146 —, id. in quadri da 148.—
[ 1I50. y id, bionde da L. 136 & 137 alq lu
Foraggi.
Fiona dell'slte I qual, 3s L. 665 a 6 20,
il, I qnat; da L. 480 a 8.55, id,. della

Asslstente? -
T molto utile & conveniente che ci

sia. B se non vi fosse, gli stessi Iaick
lo dovrebbero chiedere, perché € gran-|
‘de elernento di sicurezza, di restitudi-
| 0o, di concordia, & sprone a hen ope-

rare ¢-di fiducia presso i fratelli.
: Erto da Felettis.

'oolredsLO

tusea I qual, da L, 4.55 & 530, EEN | q;ml
da L. 2.80 s 4.55, erbaspagos da L.

al q‘nintale,
‘Legna & terbomi,
Legne dn fueco forte (tagliate) dn L 3,
a 8,10, id. i6, (iu stangs) da L 8.70 a
2.75, aarhope fort: da L.10.— a 11,- id.
»—, id. fossila du hra

L/OSTERIA FA L'OCCASIONE
E LY*DCCASIONE E' TROPPO,
SPESSO LA SOLA CAUSA DEL'
BERE. (La Sabat:é)

A~ 8420, alq

iormelle d: He0TRE

Il TJ
Don Gabrlele Pageni - Responsahiie

ial oapt.

X FORNELLI A PETROLIO EE .

micl per -caffetterie, osti, .eséroenti-e:|
famiglie, si trovaho. umwmnt; el |

M. i Ftaﬁtsco Mrtiuuzzl <

la da L, 18— & 1&—- .

granctarao depy- | |

mento da L w.—-a lﬁ.m— .81 qmnhia. 1 -

— e 8.50, aamgnndnln — |

Pane di lnago al Xg. contesimi B; pa.ne

ualits all'iogrosso " da L, 40— s |-

' 'cmmmo farmacista’ GIUSTI CESARE.

da L. 82.50 5.83.50, acquav: nosir. di 50.0 §

spirite A vino |-

. aeatiaby da L, 1.60 & 1. 80, di. agne!lo i

0 o 1.65, anitrs da live | -8

da T, 110 & 130, id, 4i minerals o petrolw o

'presso fa Ditta P. Tremom

a 6.—, paghuda‘.lettmra. linl.. 3.758°4.10

mﬂﬂ‘ T TR

Deposnto e Bunfazwm Paramenti Sagri
Vestltl ‘Ecclesiastici- - Manifatture varie, ece;
- O Fiam& lacam mnmrnmammuumemwrmmmm) L

Spamahta Pmmemu saort ¢ oonfertonatt - Brmau seta 0 ore ’
Aino - Dameaschi colovi « Guarnizioni ore ﬁno, mexsoﬂnoesm
- mm; por ricamo ~ Meriettd #lo o cotons.. -

" Qrandioss deposits | Pannd Sague Bating Pmmm eaton g

mll - Flanelle bm.nche & enlorl per Oamim - Impemmu non..‘:.
confeziontti. . -

merta par Slgnom = Tele l'mo ctllldlde enontrane - -qudapszm .

Copeitors - Auuiugamam ﬂlu. mtm 8 apumna - Famolcm biauch: ‘e )
culnrn. filo o evtone. * -

LA.:L\TA TJA M.A.'I‘ER &SSO

: v—-wwmm.

|

|

|

|

|

|

|

|

- Ootonine - Madkierie” - Tendinagii - Scendd lotto ~ Coperte. o .

ll Malcaduto

(h S. Valentmo

guamce ta&lm‘mente anche 8o rh forma, cromca, con le polveu del

-Tali guarigioni eono. nttestite da mnumarevoh carhf aatx Invmndo ujlm
& I, 450, p indicando Veid. del. malato: si. spedisce fr. dis porto una sq;atola g: |
,polvan baabioti -par. pura. d'un mese Cnntlnu&ndo ln cura’ um ‘auno, la glum-
ngm & mfambala.

arivers -alln . Fa.rmwm. chm.‘nca con iaburatano flu'mn.cemtw
Schlo _ Vlcensa. . :

" LATTERIE:  Non - ditaenticate)
che qualunque cosa vi octorta:
‘matri¢i, pem ‘di ricambio. per ie shest
gomime — ‘zmgole caglie -
.olis — tele pér farmagglo e e

tmetri -~ termometri £68, trovate #
‘a prezzi. miti nel neguzm Tremonti
Udm -

.u_.m.-mjum i

—_—

Sallllllllﬂlllll T\u _S 'F’a‘ﬂlinn

Sa, oeudono ¢ OATEOEISMI, 9
| i approveti per la nostra Avrpidi
A rivendilori ¢ ai Revd’t }Samdo
-'che #e " acquistano almeﬂo 50 13 fa
'30"/ & seonlo, =t
- LUCCHINI — Ls mmdem
-B ‘Giuseppe. —E un ofténe |
| sitemantelodate datla Civilia: Oa.ttol“
-8.tm otbiina wemwam&xy
Esfmupaﬁo dalla tipografia 3. Paski

D E P O S I T O
d| qualunque oggetto

per Latterle

Udme - Via Poscolle - Udlne'-‘

All' industria Nazmna]e
Granda assurtlmantn Cappelh ° Barrat‘a

S COMIS & C
TDINE '
== ﬁmnlefctthio di fronte alla Farmacia Ru]qln mrls t (

' i DEPOSITH UAPPELLI
Borsalino Giuseppe e F. mo

Stabilimento Tipografice «Sow Paoling»
Vix Teeppo, N, 1 - Udine

' Sli'.nomperano pelli di selvatico e d1 lepre



